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PIACENZA 
● Qualcosa di più di semplici 
chiacchiere sorseggiando caffè 
per confrontarsi sui reciproci pro-
blemi personali. Chi varcava la so-
glia dell’abitazione di Luigi Rho, e 
si parla di una sessantina di per-
sone, l’avrebbe fatto come pazien-
te. Quei colloqui casalinghi avve-
nuti tra il 2008 e il 2013 sono co-
stati al 70enne una condanna per 
esercizio abusivo della professio-
ne di psicologo e psicoterapeuta. 
Il reato di truffa è invece prescrit-
to e in merito il giudice Fiammet-
ta Modica ha deciso di non dover-
si procedere.  Una sentenza che 
accoglie le richieste del pubblico 
ministero Antonio Rubino. L’im-
putato è inoltre stato condanna-
to a pagare le spese legali di 5mi-
la euro, mentre il risarcimento del 
danno all’Ordine degli psicologi 
è stato rinviato davanti al giudice 
civile. «Le sentenze si rispettano, 
attendiamo di leggere le motiva-
zioni per valutare il ricorso in ap-
pello», ha commentato il difenso-
re Emanuele Solari. 
Rho ha sempre respinto le accu-
se. «Erano incontri amichevoli, 
c’erano persone che esprimeva-
no la loro opinione e io dicevo la 
mia», aveva spiegato al giudice, 
non nascondendo che nel suo 
curriculum di studi manca la lau-
rea in psicologia. Dopo il diploma 
in un istituto per geometri, si era 

Condannato a quattro mesi 
per essersi finto psicologo

iscritto alla facoltà di psicologia a 
Padova per poi lasciare l’univer-
sità dopo due anni. Ha negato di 
aver somministrato test psicolo-
gici e usato gli strumenti tipici del 
colloquio psicoanalitico. E quan-
to ai 30 euro che spesso riceveva 
al termine di quelle che lui chia-
ma chiacchierate, l’imputato ave-
va spiegato che i soldi erano de-
stinati alla onlus da lui fondata. 
«Le persone arrivavano da lui at-
traverso il passaparola, lo incon-
travano perché era una persona 
di cultura dalla quale ricevere un 
consiglio, non si è mai spacciato 
come psicologo e se qualcuno 

pensava che lo fosse è un proble-
ma suo», aveva incalzato l’avvo-
cato Solari chiedendo l’assoluzio-
ne del suo assistito. 
Di tutt’altro parere il pubblico mi-
nistero e l’avvocato Francesco 
Paolo Colliva, legale dell’Ordine 
degli psicologi dell’Emilia Roma-
gna costituitosi parte civile. «L’im-
putato svolgeva  un’attività orga-
nizzata e aveva una laurea falsa 
appesa alla parete - aveva affer-
mato Colliva chiedendo la con-
danna -. I soggetti che si rivolge-
vano a lui cercavano un suppor-
to psicologico e Rho rispondeva 
positivamente fornendo aiuto per 

problemi quale l’ansia. Lo faceva 
attraverso i colloqui e anche som-
ministrando test. Nei colloqui tal-
volta si parlava di traumi dell’in-
fanzia, con un chiaro riferimento 
all’orientamento psicoanalitico. 
Inoltre, durante le sedute prende-
va appunti e ha accettato dena-
ro». Durante il processo è stata 
ascoltata anche la psicologa e psi-
coterapeuta Laura Franchomme, 
consulente dell’Ordine: «Tutti gli 
atti di Rho rientravano nel cam-
po della psicologia e in atti riser-
vati alla professione. Chi si è rivol-
to a lui mostrava un disagio. Sono 
stati fatti colloqui e chieste rela-
zioni con genitori e fidanzati, se-
condo una precisa teoria psicolo-
gica. C’erano appuntamenti, pa-
gamenti e tutto il contesto appa-
riva finalizzato a rispondere a un 
bisogno psicologico».

DOPO AVER PRANZATO IN UN RISTORANTE 

Due donne finiscono al pronto soccorso 
intossicazione da funghi o indigestione?

● Funghi, una passione che acco-
muna tanti piacentini, in questi 
giorni presenti in gran numero nei 
boschi sulle nostre colline a caccia 
dei prelibati porcini. 
C’è poi chi invece preferisce assa-
porarli direttamente al ristorante 
senza le fatiche di una non facile 
ricerca. È il caso delle due donne 
che lunedì  hanno scelto un risto-
rante della città per una pausa- 
pranzo dai sapori forti, ma che han-
no dovuto fare i conti con una di-
savventura, fortunatamente a lie-
to fine.  

Una sessantina le persone che si erano rivolte a lui. L’Ordine 
professionale: «Laurea falsa e aiuto per problemi come l’ansia» 

Le due donne infatti, a fine pran-
zo, hanno accusato malessere e sin-
tomi che le hanno immediatamen-
te messe in allarme, infatti si sono 
rese conto dell’intossicazione in at-
to già all’interno del locale.  
Non è chiaro se ad aver provocato 
il malessere sia stata l’ingestione 
di funghi non commestibili o se 
un’eccessiva quantità di funghi in-
gerita.  
Le due signore si sono rivolte al 
pronto soccorso e sono state cura-
te attraverso l’applicazione dell’iter 
medico previsto in questo genere 

di casi e già in tarda serata sono 
state dimesse: le loro condizioni 
erano infatti in netto miglioramen-
to e non destavano alcuna preoc-
cupazione.  
Come di consueto, è immediata-
mente scattata la segnalazione al 
Dipartimento di sanità pubblica e 
al reparto malattie infettive: è sta-
to così  incaricato un ispettore mi-
cologo dell’Ausl che ha proceduto 
agli accertamenti del caso sul po-
sto.  
Non è noto se i funghi fossero con-
traddistinti da una corretta trac-
ciabilità come disposto dalla leg-
ge o se la loro provenienza non ri-
spondesse alle severe norme in 
ambito di commercializzazione e 
vendita di prodotti alimentari. 
_Tode

PIACENZA 
● Furto di gioielli per circa 10 mi-
la euro in un appartamento di via 
Arata, i padroni di casa hanno in-
fatti avuto l’amara sorpresa di tro-
vare la cassaforte sventrata, ma la 
porta d’ingresso aveva la serratu-
ra intatta, non si esclude che pos-
sano essere entrati da una fine-
stra forse lasciata aperta. Nel for-
ziere i ladri hanno razziato nume-
rosi monili: anelli, braccialetti, 
orecchini, collane e monete da 
collezione. 
È accaduto l’altro giorno. I pro-
prietari dell’appartamento han-
no fatto ritorno a casa intorno al-
le 17 e hanno trovato il forziere 
sventrato, forse con un piede di 
porco e altri attrezzi come scal-
pelli e martelli. È stato chiamato 
il 113 e sul posto sono accorsi gli 
agenti della volante di polizia che 
hanno avviato i primi accerta-
menti. I ladri potrebbero essere 
entrati nell’appartamento che si 
trova ai piani bassi dell’edificio da 
una finestra, ma non è escluso 
che possano aver utilizzato un 
grimaldello bulgaro per avere ra-
gione della serratura della porta 
d’ingresso._er.ma

Grosso furto  
in via Arata 
spariti gioielli 
per 10mila euro

Una cassaforte sventrata

I ladri, entrati forse dalla 
finestra, hanno poi  
forzato una cassaforte 

Ruba vestiti       
per neonata 
mamma finisce 
davanti al giudice

PIACENZA 
●Due taccheggiatori sono stati ar-
restati lunedì  dai carabinieri: uno 
a Piacenza e l’altra a Castelsangivo-
anni, dove una mamma rumena ha 
tentato di taccheggiare per la figlio-
letta vari indumenti da neonata: 
pannolini, cuffia, sette paia di cal-
ze, un golfino, un completo felpa e 
pantalone e un completo cuffia, 
body e pantalone per un valore di 
poco meno di 100 euro. È accadu-
to nel tardo pomeriggio di lunedì  
all’Upim di Castelsangiovanni, pro-
tagonista una ventiduenne rume-
na che è stata notata mentre na-
scondeva nel suo zainetto gli indu-
menti per la neonata dal persona-
le del supermercato. Sono stati 
chiamati i carabinieri di Castelsan-
giovanni che hanno arrestato la 
donna. Ieri la rumena è comparsa 
davanti al giudice Sonia Caravelli e 
al pm Sara Macchetta. A difender-
la l’avvocato Giovanna Fanelli. L’im-
putata si è avvalsa della facoltà di 
non rispondere e il giudice dopo 
aver convalidato l’arresto dei mili-
tari ha rimesso in libertà l’accusata 
con obbligo di firma. Sempre lune-
dì,  ma a Piacenza, è stato arrestato 
dai carabinieri del radiomobile un 
ventiduenne nigeriano sorpreso 
mentre rubava alcuni capi di abbi-
gliamento dal negozio “H&M” di 
via XX Settembre. Il ragazzo aveva 
strappato le placche antitaccheg-
gio dagli indumenti sottratti e na-
scosti nel suo zainetto. I lavoratori 
del negozio lo hanno però visto ed 
hanno chiamato il 112. I carabinie-
ri sono accorsi sul posto ed hanno 
arrestato il giovane. _er.ma

All’Upim di Castelsangiovanni 
ha rubato merce per 100 
euro. Un altro arresto in città

Piacenza

Spacciava ai giardini di via Calciati, arrestato

PIACENZA 
● Un diciottenne tunisino colto a 
spacciare un grammo e mezzo di 
marijuana nei giardini di via Calcia-
ti è stato arrestato dai carabinieri 
della stazione Levante. È accaduto 
lunedì  pomeriggio intorno alle 17. 

Ieri il diciottenne, che è incensura-
to e regolare in Italia ma senza fissa 
dimora, è stato rimesso in libertà 
con foglio di via obbligatorio da Pia-
cenza. Il processo si è tenuto davan-
ti al giudice Sonia Caravelli e al pm 
Sara Macchetta. L’avvocato difen-
sore era Francesca Manfrinato. Il 
ragazzo, rispondendo alle doman-
de del giudice, ha negato ogni ac-
cusa, sostenendo di non aver ven-
duto quella dose di marijuana. Il 
giudice ha però convalidato l’arre-

sto dei carabinieri e rimesso in li-
bertà il diciottenne con obbligo di 
firma. Il processo è stato rinviato al 
10 gennaio. L’arresto era stato com-
piuto dai carabinieri in abiti bor-
ghesi. Da qualche mese ai giardini 
di via Calciati sono diventati un cen-
tro di spaccio di droga cittadino e 
sono costantemente monitorati dai 
carabinieri (almeno cinque gli ar-
resti in pochi mesi in questa area 
verde).  La dinamica dei fatti: i ca-
rabinieri  hanno visto un piacenti-

no  noto per essere tossicodipen-
dente seduto su una panchina, po-
co dopo è stato raggiunto dal diciot-
tenne. I due hanno scambiato qual-
cosa e a quel punto sono interve-
nuti i carabinieri che hanno recu-
perato una bustina con un grammo 
e mezzo abbondante di marijuana 
e 20 euro, la banconota sarebbe sta-
ta pagata in cambio della dose di ca-
napa indiana. Per il  tunisino è scat-
tato l’arresto, l’altro è stato segnala-
to come assuntore._er.ma

Al diciottenne di origini 
straniere, incensurato, è 
stato dato il foglio di via 

Allarme disperso lungo il Po 
uomo trovato ferito nell’acqua

●  Allarme ieri sera sulla riva 
del Po, dove forze dell’ordine e 
vigili del fuoco sono stati mobi-
litati per cercare una persona 
dispersa. 
 Tutto sarebbe partito da una 
segnalazione al 113. La Polizia 
ha quindi chiesto l’intervento 
dei vigili del fuoco accorsi con 
mezzi e riflettori per le ricerche 
nel buio. Ricerche che si sono 
concentrate nella vegetazione 

in via Nino Bixio, sotto il ponte 
ferroviario.   E in questa zona, 
poco dopo le 22, i soccorritori 
hanno trovato un uomo ferito. 
Il suo corpo, riverso lungo la 
sponda del Grande fiume era, a 
quanto si è appreso, in parte 
nell’acqua. Il ferito è stato subi-
to portato a riva su una barella 
per poi  essere trasportato da 
un’ambulanza all’ospedale di 
Piacenza.


